LE BEATITUDINI Matteo 5, 1 - 10
Cerchiamo di capirle attraverso LE PARABOLE che raccontava GESU’.
Questo è un tentativo di spiegare le beatitudini ai ragazzi accostandole ad una parabola raccontata da Gesù. E’ però evidente che tutte le parabole hanno diversi significati ed interpretazioni;  in questa occasione si è fermata l’attenzione su una caratteristica in particolare, e che quindi non è l’unica. Non vuole essere un esercizio che spiega le parabole ma un esercizio che spiega le beatitudini e fa conoscere le parabole, in alcuni casi vengono infatti usate parabole non propriamente così “famose”.
Dividere i ragazzi in 8 gruppi, uno per ogni beatitudine. Dopo il lavoro divisi in gruppi ci sarà un momento assembleare in cui ognuno spiega il proprio lavoro agli altri.

Ogni gruppo deve:

· leggere la beatitudine assegnata;
· trovare un sinonimo per essa, fra tutti quelli appesi alla lavagna, incollandoli sul segno della colla nella scheda (file . sinonimi.pdf)
· leggere la parabola assegnata;
· su carta di giornale ricostruire con le immagini fornite la storia proposta dalla parabola, per potere avere un supporto visivo quando si rilegge la parabola agli altri gruppi;
· rispondere alle domande sulla scheda: 

1) Quale collegamento trovate tra la parabola e la beatitudine?

2) Come puoi tradurre in linguaggio moderno questa beatitudine?.
Al termine è possibile comporre un giornale sulle parabole, unendo tutti i lavori fatti, e un giornale sulle beatitudini, unendo tutte le schede dei vari gruppi.

1. BEATI I POVERI

Perché di essi è il regno dei cieli.

Parabola: il Ricco Stolto Luca 12, 13 -21

Il collegamento tra parabola e beatitudine è piuttosto evidente, come conclude la parabola, “… stolto … è chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio”.

2. BEATI QUELLI CHE SONO NEL PIANTO

Perché saranno consolati.

Parabola: Lazzaro e il ricco Epulone Luca 16, 19 – 31

Puntare l’attenzione sulla consolazione che ottiene Lazzaro quando raggiunge il Regno dei Cieli, a differenza del ricco che invece sta tra le fiamme dell’inferno.

3. BEATI I MITI

Perché avranno in eredità la terra.

Parabola: l’albero e i suoi frutti Luca 6, 43 – 45

Chi è mite, chi è buono da anche frutti buoni, e per questo è beato; chi è al contrario violento, cattivo, da frutti cattivi.

4. BEATI QUELLI CHE HANNO FAME E SETE DELLA GIUSTIZIA

Perché saranno saziati.

Parabola: del servo spietato Matteo 18, 21 – 35

Il servo proprio perché è spietato non è stato giusto nei confronti del suo compagno e ottenne la punizione per questo, al contrario beati coloro che saranno giusti perché saranno saziati.

5. BEATI  I MISERICORDIOSI

Perché troveranno misericordia.

Parabola: del buon Samaritano Luca 10, 25 -37

Per questo abbinamento la misericordia che dimostra il  buon samaritano è piuttosto lampante. Poteva anche andare bene ovviamente la parabola del Padre Misericordioso se si vuole parlare di misericordia più come perdono che non come carità.

6. BEATI I PURI DI CUORE

Perché vedranno Dio.

Parabola: fariseo e pubblicano Luca 18, 9 – 14

I puri di cuore, intesi come coloro che sono sinceri possono essere facilmente paragonati al pubblicano della parabola che pur essendo peccatore non mente ma mette il suo cuore davanti a Dio. Il fariseo invece preferisce non far vedere che cosa ha nel cuore (e non guardarlo) ma nasconderlo dietro i peccati altrui.

7. BEATI GLI OPERATORI DI PACE

Perché saranno chiamati Figli di Dio.

Parabola: Chicco di grano Giovanni 12, 24

Il chicco di grano che muore porta molto frutto: se noi rinunciamo al nostro egoismo, al nostro desiderio di primeggiare, alla nostra cattiveria riusciremo a vivere la Regola d’oro di Gesù, di amarci gli uni gli altri: in questo modo la pace dilagherà nei nostri cuori e in quelli di chi ci sta intorno. Al contrario se “non moriamo”, se non ci sacrifichiamo per gli altri, privandoci dei nostri sentimenti più egoisti, non riusciremo ad amare, non riusciremo a portare frutto e a ottenere la pace intorno a noi.

8. BEATI I PERSEGUITATI PER LA GIUSTIZIA

Perché di essi è il regno dei Cieli.

Parabola: la casa sulla roccia Mt 7, 24 - 29  
Chi fa la volontà di Dio e viene perseguitato è come l’uomo che costruisce sulla roccia, avrà la sua beatitudine perché la casa non crolla. Al contrario chi costruisce sulla sabbia non ha scelto la via del Signore e ne pagherà perche, perseguitato, la sua casa crollerà.
Suggerimenti per traduzioni in linguaggio più moderno

Sii semplice.

Rispetta le persone e le loro idee.

Non temere la sofferenza fisica o morale.

Combatti le ingiustizie.

Sii generoso con chi ha bisogno e con chi ha sbagliato.

Pensa bene e pensa il bene.

Porta la pace dove non c’è.

Non avere paura di affermare ciò che sei.

Furbi quelli che non attaccano il loro cuore a tutto ciò che possiedono , ma lo condividono nella libertà.

Se sei triste per qualche motivo, sappi che Dio ti consola.

Bravi quelli che non spingono per farsi strada, ma lavorano e si impegnano per fare ciò che è giusto.

Beati quelli che non giudicano gli altri con severità; beati quelli che sanno perdonare quando hanno ricevuto un torto.

Beati quelli che desiderano fare ciò che vuole Dio.

Beati quelli che sono disposti ad affrontare le difficoltà nel fare il bene.

Beati siete voi quando gli altri vi tormentano e intimoriscono perché seguite Gesù.

Si rendono conto che la ricchezza non rende felici, anzi è pericolosa perché diventa un idolo, fa sentire potenti e disprezzare gli altri che non possono permettersi certi lussi (cose firmate o costose...). La povertà rende veramente felici perché lascia "liberi"  dalla schiavitù delle cose. Soltanto chi è davvero povero capisce che ha bisogno di Dio per avere ciò che la ricchezza non può comprare: la vita, l'affetto, l'amore...

si affidano a Dio nei momenti di maggiore difficoltà e confidano nel suo aiuto.

sanno dominarsi, sono affabili, "porgono l'altra guancia", non si vendicano con maniere e parole forti, collera, intolleranza;

cercano con tutte le forze di superare le divisioni, le controversie, gli odi, i rancori, per instaurare rapporti umani di sincerità e di pace e per guadagnare al bene anche i nemici.

non possiedono più del necessario, ma si prodigano affinché ogni uomo possa vivere dignitosamente e si battono contro la povertà e le ingiustizie, contro le violenze e le persecuzioni.

non pensano solo ad affannarsi per mangiare e bere,  (fame e sete sono due esigenze elementari della persona in quanto non si vive senza cibo e senza acqua), ma hanno anche un profondo desiderio di Dio - "L'anima mia ha sete di Dio" (Salmo 42);

corrono in aiuto di quanti sono in difficoltà ed eliminano, dove è possibile, le cause della sofferenza (misericordia corporale);

essendosi scoperti poveri e peccatori, non esprimono, su coloro che hanno sbagliato, un giudizio di condanna, ma danno loro fiducia e si impegnano a camminare con essi, per liberarli da ciò che impedisce loro di crescere (misericordia per eccellenza - perdono).

escludono ogni doppiezza e falsità e hanno il coraggio di essere sinceri e di difendere la verità (la felicità è di colui che non dice all'altro: sei mio!, ma si mette al fianco per camminare insieme, mano nella mano);

hanno una coscienza pulita che rende trasparente lo sguardo rivolto al Signore e agli altri.

dimostrano con i fatti che la società può reggersi sul rispetto e non sui rapporti di forza, vendetta, punizione, o sull'antico "occhio per occhio, dente per dente" (logica della legge del taglione).

osservano il messaggio di Cristo. Inevitabilmente contro di loro si scatenerà la persecuzione in quanto si comportano diversamente dal più comodo e diffuso stile di vita (ad es.: dire una cosa e farne un'altra; oppure: affermare di credere in Dio e poi comportarsi come se Lui non esistesse facendo del male al prossimo o ignorandolo);

Beati i ragazzi che sanno essere fedeli nelle piccole cose di ogni giorno: ad essi Dio regala la sua infinita amicizia.
Beati i ragazzi che fanno spuntare fiori di pace in casa, a scuola, sui campi da gioco: tutti li riconosceranno come veri figli di Dio.
Beati i ragazzi limpidi e trasparenti come l’acqua: riflettono sempre il volto di Dio.
Beati i ragazzi dal cuore grande che sanno perdonare non una ma cento volte: in loro si riflette la bontà di Dio.
Beati i ragazzi che sono  “troppo giusti” e non scendono a facili compromessi: grazie a loro Dio risanerà le ingiustizie del mondo.
Beati i ragazzi teneri di cuore che non fanno i bulli e i prepotenti: sono “forti” agli occhi di Dio.
Beati i ragazzi che si accorgono di chi soffre  e donano sorrisi e mani calorose: quando piangeranno Dio sarà con loro.
Beati i ragazzi che non pensano solo ai soldi ma si spendono  gratuitamente in nome di Dio: Lui li accoglie a braccia aperte nella sua famiglia.

